PER PREPARARSI AD UN INCONTRO … AD UN ABBRACCIO …
· io mi confesso perché SO che ho peccato. 

Che cos’è allora il peccato ? 

· è offendere Dio, ma …

Perché Dio dovrebbe mai offendersi? Perché è un Padre che  voleva fare dell’uomo un capolavoro, invece il figlio sta sbagliando tutto !

· è dire a Dio: “sei di troppo, mi dai noia, lascia che mi diverta ! ”

· è sporcarsi … pensa ad una nevicata. Appena scendono i primi fiocchi tutto si colora di bianco, di un bianco splendente e così rimane nei campi per parecchi giorni. Ai bordi delle strade invece ricorda come è la neve… nera, piena di sabbia, sassi, calpestata.

· il peccato è il sorriso di un pazzo.  Si racconta di un uomo che aveva vinto alla lotteria 100.000 euro. Andò a ritirare il premio e glielo diedero in biglietti da 10€. Con il suo malloppo arrivò a casa, era inverno e lui tutto contento bruciò per scaldarsi quelle banconote. 
Peccare è infatti usare le cose non con il loro obiettivo e così facendo non facciamo altro che perderci, rovinarci.
· deragliare. Noi siamo un treno che viaggia sui binari, i binari che Dio ci ha regalato dandoci la vita. Ci stanno stretti, vorremmo invece andare liberamente, su e giù, a destra e a sinistra, ognuno dove vuole e sicuro di fare bene. Peccare è rompere, fondere, distruggere i binari, non curandosi del fatto che il nostro treno deraglia. 

· confessarsi è chiamare allora l’assistenza trenitalia,  

E’ chiedere per davvero scusa al Signore. Se offendiamo la ragazza o il ragazzo che ci piace, quanto rimaniamo male !!! Ma se offendiamo Dio … 
E’ pensare al sacerdote che ti confessa come Gesù, il visibile che ti parla dell’invisibile. Ecco allora la sincerità che si deve in una confessione. 
La confessione allora non diventa solo un bucato in lavatrice, una spugna che lava, ma un’invasione della vita di Dio in noi. Dio che ti mette le mani addosso, ma non per picchiarti perché hai sbagliato, ma per abbracciarti. 

· il filo, il taglio, il nodo. Egli fa un nodo al filo che è stato tagliato con il peccato, così che la lunghezza del diminuisce.
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